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Regione Sicilia

COMUNE DI ASSORO
PROVINCIA DI ENNA

COPIA deliberazione del Consiglio Comunale

n. 72
del 30/11/2017

OGGETTO
APPROVAZIONE SCHEMA BILANCIO CONSOLIDATO PER 

L’ESERCIZIO 2016. SEDUTA DI RINVIO.

L'anno duemiladiciassette, il giorno trenta del mese di  Novembre alle ore  17:00 nella solita sala 
delle adunanze consiliari del Comune suddetto.
Alla prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma 
di legge, risultano all'appello nominale:

Nome Carica politica Presente Assente
CAPIZZI VINCENZO Presidente X  
DI PASQUA FILIPPA ERICA Vice Presidente X  
RIVERA' VALERIA Consigliere Anziano  X
PARATORE MARIANGELA Consigliere  X
ASSENNATO GIANPIERO Consigliere X  
BANNO' GIUSEPPE CLAUDIO Consigliere X  
CAPIZZI MARCO Consigliere X  
ABBATE FRANCESCO Consigliere  X
SANFILIPPO CARLO Consigliere X  
DI PASQUA GRAZIA Consigliere X  
GIUNTA FRANCESCA Consigliere X  
GIUNTA SALVATORE Consigliere  X
CAPIZZI GIUSEPPE Consigliere X  
MURATORE MAURIZIO Consigliere X  
CALANDRA MARINELLA Consigliere X  

Assegnati numero . Fra gli assenti sono giustificati (ART. 173 O.R.E.L.) i signori consiglieri.
Presenti n. 11 assenti n. 4

Risultano che gli intervenuti sono in numero legale.

Presiede il Signor CAPIZZI VINCENZO , nella sua qualità di  Presidente
Partecipa il Segretario Generale  dott. ENSABELLA FILIPPO
La seduta è Pubblica.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto 
all'ordine del giorno premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1 
comma 1° - lett. i - L. R. 48/1991 come integrato dall'art. 12 L. R. 30/2000:
  - il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, ha espresso 
parere FAVOREVOLE;

 - il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso parere 
FAVOREVOLE;
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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:
il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ha dettato apposite disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42;
ai sensi dell'articolo 11-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
come introdotto dall'articolo 1 del decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 e 
applicabile a decorrere dall'esercizio finanziario 2016 per gli enti che non 
hanno partecipato alla sperimentazione nel corso del 2014, è prevista la 
redazione da parte dell'ente locale di un bilancio consolidato con i propri enti e 
organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le 
modalità e i criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato, 
considerando ai fini dell'inclusione nello stesso qualsiasi ente strumentale, 
azienda, società controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma 
giuridica pubblica o privata, in base alle regole stabilite dal principio contabile 
4/4;
ai sensi dell'articolo 18 comma 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, come introdotto dall'articolo 1 del decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 
126, il bilancio consolidato deve essere approvato entro il 30/09 dell'anno 
successivo a quello di riferimento;
il bilancio consolidato è disciplinato anche dall'articolo 233-bis del TUEL.

RILEVATO che:
Ÿ ai sensi degli articoli 11 ter, quater e quinques del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, come introdotto dall'articolo 1 del decreto legislativo 10 
agosto 2014, n. 126, nonché dal citato principio contabile applicato 4/4 
paragrafo 2, costituiscono componenti del “gruppo amministrazione 
pubblica”:

1) «gli organismi strumentali dell'amministrazione pubblica capogruppo come 
definiti dall'articolo 1 comma 2, lettera b) del presente decreto, in quanto 
trattasi delle articolazioni organizzative della capogruppo stessa e, di 
conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato della capogruppo;

2) gli enti strumentali controllati dell'amministrazione pubblica capogruppo, come 
definiti dall'art. 11-ter, comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle 
aziende nei cui confronti la capogruppo:

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili 
nell'ente o nell'azienda;

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o 
rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti 
a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in 
ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'attività di 
un ente o di un'azienda;

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle 
sedute degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le 
politiche di settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione 
ed alla programmazione dell'attività dell'ente o dell'azienda;

d) ha l'obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per 
percentuali superiori alla quota di partecipazione;

e) esercita un'influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei 
casi in cui la legge consente tali contratti o clausole.  I contratti di servizio 
pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende che svolgono 
prevalentemente l'attività oggetto di tali contratti presuppongono l'esercizio di 
influenza dominante;

1) gli enti strumentali partecipati di un'amministrazione pubbliche, come definiti 
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dall'articolo 11-ter, comma 2, costituiti dagli enti pubblici e private e dalle 
aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle 
condizioni di cui al punto 2;

2) le società controllate dall'amministrazione pubblica capogruppo, nei cui 
confronti la capogruppo:

a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della 
maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria o dispone di voti 
sufficienti per esercitare una influenza dominante sull'assemblea ordinaria; 

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare 
un'influenza dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole.  I 
contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con società che 
svolgono prevalentemente l'attività oggetto di tali contratti presuppongono 
l'esercizio di influenza dominante.

In fase di prima applicazione, con riferimento agli esercizi 2015-2017, non 
sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi 
dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate si intendono 
le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati;

3) le società partecipate dell'amministrazione pubblica capogruppo, costituite 
dalle società a totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi 
pubblici locali della regione o dell'ente locale indipendentemente dalla quota di 
partecipazione.  A decorrere dal 2018, con riferimento all'esercizio 2017 la 
definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o 
l'ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa 
di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per 
cento se trattasi di società quotata»;

 con deliberazione della Giunta Municipale n. 117 del 31.10.2017 sono stati 
individuati, in ossequio al principio contabile 4/4, paragrafo 3:

§ l'elenco degli enti e società componenti il gruppo Comune di Assoro, 
comprendente: 

 TIPOLOGIA  DENOMINAZIONE  FORMA GIURIDICA  % PARTECIPAZIONE
Ente 

strumentale 
partecipato

ATO- 5- Consorzio idrico Consorzio enti locali 3,09

Società 
partecipate

Società consortile Rocca 
di Cerere a.r.l.

Società consortile a 
responsabilità 

limitata

2,78

SRR Enna Provincia Società consortile 
S.p.A.

3,87

Enna Euno S.p.A. 2,727
Sicilia Ambiente S.p.A. 0,20

 l'insussistenza di enti e società componenti il Gruppo Comune di Assoro 
oggetto di consolidamento nel bilancio 2016;

RICHIAMATA  la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale, relativa al 
conto economico e il  il conto del patrimonio armonizzati; 

RICHIAMATA la delibera  di G.M. n 118 del 31.10.2017, con la quale è stato 
approvato lo schema del bilancio consolidato 2016;

DATO ATTO che, in base all'art. 11-bis, comma 2, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, il bilancio consolidato è costituito dal conto economico 
consolidato, dallo stato patrimoniale consolidato, dalla relazione sulla gestione 
consolidata, che comprende la nota integrativa, e dalla relazione del collegio dei 
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revisori dei conti;

VISTI:
il parere dell'organo di revisione economico-finanziaria espresso ai sensi 
dell'art. 239 del Tuel;
i pareri espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del Tuel dal responsabile del 
servizio finanziario

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO introduce l'argomento posto all'o.d.g.

La proposta viene relazionata dal SEGRETARIO GENERALE. 

Subito dopo, non essendoci interventi da parte dei Consiglieri il PRESIDENTE 
mette ai voti la superiore proposta;

Consiglieri presenti n. 11, astenuti n. 5 (Presidente, Capizzi G., Muratore M., 
Giunta F. e Calandra M.), votanti n. 6, voti favorevoli n. 6  espressi per alzata di 
mano;

DELIBERA

1) Di approvare  il  bilancio consolidato dell'ente relativo all'esercizio2016;
2) Di dare atto che il bilancio consolidato è costituito dal conto economico 

consolidato, dallo stato patrimoniale consolidato, dalla relazione sulla 
gestione consolidata, che comprende la nota integrativa, e dalla relazione 
del collegio dei revisori dei conti;

3) Di dare mandato all'Ufficio finanziario di provvedere alla pubblicazione del 
bilancio consolidato nelle forme di legge;

Successivamente  BANNO' GIUSEPPE (CAPOGRUPPO P.D.) chiede il prelievo 
del punto n. 6 dell'o.d.g. per essere da subito trattato;

MURATORE MAURIZIO (GRUPPO LISTA ASSORO BENE DI TUTTI) ritiene che 
non ci sia la necessità di alterare l'o.d.g. e quindi, dichiara di essere contrario. 
A suo dire forse si tratta di un problema numerico in assenza di motivi 
d'urgenza. Ribadisce che il gruppo di minoranza è contrario alla proposta di 
prelievo.

CAPIZZI GIUSEPPE (GRUPPO LISTA ASSORO BENE DI TUTTI) rileva che già è 
sbagliato integrare l'o.d.g. con la proposta delle variazioni di bilancio. Ritiene 
che il prelievo proposto rappresenta un atto di prepotenza numerica.

A questo punto, il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO mette la proposta del 
Capogruppo BANNO' GIUSEPPE di prelevare il punto n. 6 dell'o.d.g.

Consiglieri presenti n. 11, votanti n. 10, astenuto n. 1 (Presidente), contrari n. 
4 (Capizzi G., Muratore M., Giunta F. e Calandra M), voti favorevoli n. 6);

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

di approvare la proposta del Capogruppo BANNO' GIUSEPPE di prelevare il 
punto n. 6 dell'o.d.g. per essere tratto da subito.

Si dà atto che alle ore 17,45  il gruppo di minoranza (Capizzi G., Muratore M., 
Giunta F. e Calandra M.), abbandona  l'aula per protesta contro il prelievo del 
punto n. 6 dell'o.d.g. - (Consiglieri presenti n. 7). 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
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Il presente verbale, salvo ulteriore lettura e approvazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 186 
dell'ordinamento amministrativo degli enti Locali nella Regione Siciliana approvato con Legge 
Regionale 15 marzo 1963, n. 16, viene sottoscritto come segue:
Il Segretario Generale Il Presidente Il Consigliere anziano

F. to Dott. ENSABELLA 
FILIPPO

F. to CAPIZZI VINCENZO F. to DI PASQUA FILIPPA 
ERICA

Il sottoscritto, Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44:
- è stata affissa all'albo pretorio comunale il giorno  per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art 
11, comma 1);

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO
Il sottoscritto segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44:
- E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO                   in quanto:

Divenuta esecutiva per decorrenza del termine di gg. 10 previsto dall'art. 12 - c. 1° -L. R. n. 44/1991.

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO

Dalla residenza comunale, li 
E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO
Dalla residenza comunale, li 


